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Il libro


L’epilogo di un’appassionante vicenda di morte, seduzione, duelli e intrighi.
Venezia, 1754. Svelato l’inganno di Valmont, e ripresosi dal duro colpo inflittogli dall’affascinante e spietata Isabelle, Casanova torna a occuparsi dell’indagine. La chiave del mistero è il cofanetto scomparso. Tutti lo cercano, anche dei loschi figuri mascherati pronti a uccidere. Chi sono? Per conto di chi lavorano? Straordinarie rivelazioni attendono il Nostro tra i tesori della Basilica di San Marco, alla presenza addirittura del Doge. Possibile che esistano prove che, se divulgate, potrebbero essere in grado di fare crollare la Chiesa di Roma e oscurare la figura di Gesù, innalzando Venezia a capitale di una nuova cristianità? E poi, quali sono le reali intenzioni di Valmont? E di Isabelle? Come può la donna, nemica giurata di qualunque uomo, resistere ancora a Casanova che, nonostante tutto, ha dimostrato di essere pronto persino a morire per lei? Può la sua gelida risolutezza nascondere, in realtà, un inconfessabile e disperato bisogno d’amore?
 






L'autore


Daniele Pisani, nato nel 1983, è un ingegnere ambientale con la passione per la scrittura (numerose pubblicazioni con Delos Digital), la lettura (lettore onnivoro e appassionato di libri e fumetti di ogni tipo) e la pittura (allievo del maestro Felice Bossone). Nel 2012 è stato finalista al Premio Alberto Tedeschi con un apocrifo sherlockiano, uscito in seguito per Delos e intitolato Sherlock Holmes e il caso dello squartatore di Whitechapel. Vive in provincia di Milano.
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	Giacomo Casanova

	(Venezia, 2 aprile 1725 – Dux, odierna Duchcov, 4 giugno 1798)

	IL CODICE SAN MARCO

	aneddoto veneziano del raziocinio,

	scritto da Giacomo Casanova di Seingalt,

	a Dux, in Boemia, nell’anno 1797









Seconda parte







I

Rimasi due giorni immobile a letto.

Mi alzavo unicamente per le impellenze naturali. A pranzo e a cena ordinavo a Le Duc di portarmi soltanto un po’ di brodo e un tozzo di pane.

Non mi interessava più niente del caso della locanda alla Panada, né della sfida con Valmont o dei miei due angeli.

Il mio pensiero fisso era Isabelle: mi ero innamorato di lei, per quanto assurdo.

La storia del duello circolava per tutta Venezia; mi seccava che nessuno sapesse che ero stato battuto più dalla forza delle sue grazie che da quella del suo braccio.

– Padrone, che pena vederla così. Sia maledetta quella donna! Coraggio, si faccia forza ed esca. Altrimenti la gente penserà che non mette piede fuori casa per la vergogna.

– E se anche fosse così?

– Si dice che la sua ferita sia peggiorata. Che si sia sviluppato il veleno della cancrena e che ora le debbano amputare il braccio.

– Lasciamolo credere. Tu non confermare né smentire.

Passavo il tempo a rileggere le lettere che ricevevo, senza trovare la voglia di rispondere. Ne avevo addirittura tre dei miei angeli, C.C. e M.M., disperate perché non mi facevo più sentire, e perché nelle mie ultime apparivo freddo e distante. Un paio, invece, erano del marchese Dolfin, che mi aggiornava sulle conquiste di Valmont: era a quota sette donne.

Il senatore Bragadin, mio padre adottivo, al corrente di tutto, veniva a compatirmi due o tre volte al giorno, intrattenendomi ogni volta con lunghi sofismi sull’onore, l’amore e i capricci della fortuna, i quali, se da una parte mi annoiavano a morte, dall’altra avevano il potere di conciliarmi il sonno.

– Forza, padrone. – Le Duc tentava di riaccendere il mio spirito. – E la sfida con Valmont? Non vorrà dargliela vinta a quello sbruffone. Ha tempo per recuperare: i dieci giorni non sono ancora passati.

– Valmont ha già vinto. Per colpa sua mi sono trasformato in un freddo seduttore; ma ciò è estraneo alla mia natura. Non capisci che, senza rendermene conto, mi ha fatto diventare come lui? Io non so più chi sono. Altro che campione dell’amore! Lucietta, Orsola e Clementina: le tre fanciulle che mi hanno concesso i loro favori sono state adescate, non conquistate. Valmont ha ragione: l’amore non esiste – conclusi, scrollando il capo, afflitto. – È solo un’illusione. L’amore non esiste.

Il mio terzo giorno di volontario esilio dal mondo era appena cominciato quando, a palazzo Bragadin, piombò proprio lei, la causa prima del mio tormento: Isabelle.

Il caso volle che Le Duc, in quel momento, fosse assente, per sbrigare una commissione.

I domestici di palazzo, un branco di incapaci, non riuscirono a trattenerla, per cui me la ritrovai in camera.

Una volta dentro, chiuse la porta.

A nulla valsero le mie proteste.





II

– Sei venuta a godere del tuo trionfo? – le domandai. – O a
completare l’opera? Avrei preferito morire per mano tua. Hai la
spada: finiscimi.

– Sei un po’ pallido – disse, si tolse il tricorno e ravvivò la
folta chioma rossa, – ma non mi pare che tu abbia un piede nella
tomba, come dicono. Non porti nemmeno le bende al braccio. Sono
venuta a sincerarmi delle tue condizioni di persona. Non voglio
morti sulla coscienza.

– Ripeto: finiscimi – insistetti, offrendogli il petto nudo da
infilzare.

– Oh, questo mai. Voi italiani, se non erro, lo chiamate
“maramaldeggiare”: un atto deprecabile.

– Bene, allora adesso puoi andare.

Si sedette invece sulla sponda del letto.

I domestici picchiavano contro la porta chiusa della camera.

Isabelle, sorridendo, mi mostrò la chiave.

Poi ammiccò e se la infilò nel seno.

Deglutendo a fatica, distolsi lo sguardo, rammaricandomi di non
avere a portata di mano la spada. Nulla mi impediva di sollevarmi e
affrontarla; eppure, sentivo una forza invisibile ancorarmi al
letto.

– Voi libertini – prese a dire – pensate che qualunque donna
debba cedere ai vostri capricci. Io spero davvero, mio bel moretto,
– il tono divenne dolce e glaciale al tempo stesso – che tu abbia
capito che non siamo tutte uguali. C’è chi si arrende e chi invece
attacca.

– Sei stata tu ad avvicinarmi al Ridotto. A farmi sperare di
averti tra le mie conquiste, per dispetto a Valmont.

– Tutta finzione, per prendermi gioco di te.

– Ah, Isabelle! Crudeltà e bellezza riunite in un unico
meraviglioso corpo! Mi mortifichi senza pietà. Eppure ti adoro.

– Mi adori? – esclamò molto stupita, poi rise di gusto. – Ti
riconosco almeno questo: coraggio e costanza.

– Sì, lo ammetto: ti amo dal primo istante. Perché il mio cuore
è così stupido? Ma ora dimmi: cos’ho fatto per meritare questo?

– La tua sola esistenza è un insulto alle donne.

– Oh, ma qual è la cagione di tanto feroce odio?

– Il tuo essere libertino. E l’amore che dici di provare per
me.

– E Valmont, dunque? Non è il peggiore dei libertini? Non merita
più di me di essere annientato? Perché lasci in vita lui e uccidi
me?

– Oh, un giorno mi occuperò anche di lui. Sto solo ritardando la
punizione, per renderla più tremenda. – Gli occhi di smeraldo
scintillarono. – Per renderla mortale – aggiunse.

Rabbrividii nell’udire l’ultima parola.

– Ascoltami, divina Isabelle: un vile seduttore, quello che io
non sono, può variare gli intenti a seconda delle circostanze e
fare calcoli sulle situazioni. Ma coraggio e costanza, virtù che tu
stessa riconosci in me, non possono che essere frutto dell’amore
che mi ispiri: profondo e sincero.

– Ah, è così? Allora sposami. – Sorrise assai divertita.
– Oh, che succede: i bollori hanno subìto una brusca
raffreddata?

– Mi torturi e ti adoro. – Mi sollevai e mi posizionai in
ginocchio sul letto, seduto sui talloni. – L’incredibile potere che
hai su di me ti rende padrona assoluta dei miei sentimenti. Dubiti
del mio amore? Lo disprezzi? Eppure ha resistito persino a un colpo
di spada. E sai perché? Perché è opera tua. Sappi che chi biasima
[...]
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